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Comunicato stampa 

L’ultimo Bollettino del FSP (n. 61) mette in evidenza l’importanza degli alberi per il paesaggio (agri-

colo) 

Agroselvicoltura – paesaggio agricolo alberato 

Nelle attuali discussioni sul clima e sulla biodiversità nell’ambito dell’agricoltura si sente sempre 
più spesso parlare dell’agroselvicoltura. In questo caso si intende l’agroselvicoltura moderna: la 
convivenza di alberi o arbusti con l’agricoltura (coltivazioni di campi e ortaggi, viticoltura o pascolo 
di bestiame) sugli stessi terreni. Lo sfruttamento multiplo delle superfici agricole richiede una debi-
ta attenzione all’impatto sul paesaggio. Il Fondo Svizzero per il Paesaggio intende impegnarsi in tal 
senso con il suo primo “Focus FSP”, che verrà lanciato nei prossimi mesi per gli anni 2022-23. Nel 
nuovo Bollettino del FSP vengono approfonditi gli aspetti paesaggistici dell’agroselvicoltura e pre-
sentati tre progetti agroforestali sostenuti dal FSP.  
 
Con il suo obiettivo di promuovere i paesaggi rurali tradizionali, nel Bollettino n. 61 il FSP elenca le 
ragioni per le quali l’agroselvicoltura può essere di grande utilità.  
 
Natura 
Negli ultimi decenni il paesaggio è mutato rapidamente. A seguito dell’intensivazione dell’agricoltura 
e della cementificazione del paesaggio, alberi, siepi e arbusti sono vieppiù scomparsi dai paesaggi 
rurali tradizionali. I sistemi agroforestali offrono buone possibilità per rendere la moderna agricoltura 
più naturale e sostenibile in termini di risorse. L’integrazione di alberi e arbusti nelle superfici agricole 
consente di creare e di interconnettere preziosi habitat. Inoltre, gli alberi e gli arbusti possono avere 
effetti positivi sul ciclo dell’acqua e dei nutrienti dei campi e ridurre l’erosione dei pendii.  
 
Cultura 
I sistemi tradizionali di agroselvicoltura (come i frutteti ad alto fusto, le selve castanili, i boschi pasco-
lati e i pascoli alberati) sono parte integrante dei paesaggi rurali tradizionali, ma negli ultimi decenni 
stavano lentamente scomparendo. Perciò, già da trent’anni, il FSP sostiene progetti legati ai sistemi 
agroforestali tradizionali in tutta la Svizzera. Molti resoconti e rapporti storici, dipinti e resti nel pae-
saggio testimoniano l’esistenza di svariati usi agroforestali regionali – anche se allora non si parlava 
ancora di “agroselvicoltura”. Il FSP mette in evidenza il potenziale di far rivivere il carattere regionale 
di un paesaggio e di promuovere prodotti regionali attraverso nuovi progetti agroforestali moderni. 
 
Paesaggi 
Anche per il paesaggio esiste un potenziale. L’agricoltura omogenea, basata su monocolture può 
essere impostata in modo diverso e più diversificato, integrando elementi paesaggistici come alberi, 
arbusti, siepi o addirittura mucchi di rami o di pietre. A dipendenza della scelta e della disposizione 
degli alberi e degli arbusti, questi nuovi sistemi agroforestali possono tuttavia anche sembrare mono-
toni ed essere percepiti come corpi estranei nel paesaggio. Nel quadro del previsto «Focus FSP 2022-
23 Agroselvicoltura» il FSP intende promuovere in modo mirato i progetti che valorizzano esemplar-
mente il paesaggio integrando alberi e arbusti, arricchendo in modo adeguato il mosaico paesaggisti-
co. 
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Tre esempi di progetti agroforestali sostenuti 
 
Con la presentazione di tre esempi sostenuti, nel Bollettino n. 61 il FSP richiama l’attenzione 
sull’importanza dei sistemi agroforestali per il paesaggio: 
 

 Da campo a frutteto a sistema agroforestale: lo sviluppo di una piccola parcella agroforestale 
a Sünikon, nel Canton Zurigo, consente di conoscere da vicino il funzionamento di un sistema 
agroforestale, con i rispettivi successi e ostacoli. 
 

 Nel villaggio di Mergoscia, in Ticino, nella bassa Valle Verzasca, di recente si è tornati a prati-
care un antico metodo di viticoltura: la “vite maritata” con un albero. Si tratta di una tradi-
zione agroforestale pressoché dimenticata, riesumata in un paesaggio rurale tradizionale ge-
stito in modo diversificato. 
 

 Il cambiamento del paesaggio a Gland, nel Canton Vaud, è emblematico di molti paesaggi 
svizzeri. Diversi sviluppi territoriali degli ultimi decenni, come l’ampliamento 
dell’infrastruttura, la crescita degli insediamenti e l’intensivazione dell’agricoltura hanno por-
tato a una diminuzione degli ambienti naturali. Eppure recentemente agricoltori e agricoltrici 
motivati adottano soluzioni forestali. 

 
 
Ulteriori informazioni: www.fls-fsp.ch/it  Bollettino 
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